
Gli auguri della Presidente

Credo che mai come in questi tempi i cosiddetti "teilhardiani" si siano
sentiti stimolati a "getlarsi nei flutti" e a "lottare vigorosamente nella
corrente" (per usare metafore care al nostro autore) di un dibaAito che è
di estrema attualità e interesse, tanto da aver indotto il Pontefi*" ,-ttrrro"u
indire il 2/3 settembre 2006 a Castelgandolfo un week-end di studio pul
tema dell'evoluzionismo. Il dibattito si è svolto a porte chiuse ma pare ne
verranno pubblicati gli Atti. In sostanza è chiaro che la Chiesa non
prende piu le distanze da un sereno confronto con le scienze naturali e
guarda con rispetto e interesse ai metodi e ai risultati scientifici.
Se una riserva sussiste, e si deduce anche da un passaggio del discorso
tenuto all'Universita di Ratisbona, è sull'applicaz-ione della teoria
evoluzionistica all'ambito sociale. Di fronte a questa dichiarata difticoltà
potrebbe essere assai importante porsi come obbiettivo di intensificare
f indagine relativa alla visione teilhardiana sugli aspetti riguardanti la
noosfera e il futuro dell'umanità. Enucleare, sviluppare, rendere
comprensibili le regole che possono polaizzare i percorsi di accesso
all'avwenire parrebbe essere il compito che ci aspetta affinche l'apporto
di Teilhard alla comprensione del reale in cui siamo immersi e del senso
del nostro essere qui, oggi, sul pianeta che ci porta. diventi semprc più
chiaro ed efficace.
Con immutato entusiasmo auguro a tutti noi dell'Associazione Italiana
Ieilhard de Chardin, agli amici, simpati-tzanti e collaboratori un pro{ìcuo
2047, che, nel perseguire quella che un nostro attivo consigliere ama
definire la nostra "missio", ci veda convergere sempre di piir in armonia
e unità di intenti
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^g*:*:ffl:I*:kqSi invita ad invizre testi piutfosto sintetici così da consentire l'accesso a più scritti

DALL'OMELIA DI SUA SANTITA BENEDETTO XVI
Basilica Vaticana. Domenica 24 dicembre 2006.

"La Parola che Dio ci comunica nei libri della Sacra Scrittura era, nel

corso dei tempi, diventata lunga. l,unga e complicata non soio per la
gente semplice ed analfabeta, ma addirittura ancora di più per i
conoscitori della Sacra Scrittura. per i dotti che, chiaramente,

s'impigliavano nei particolari e nei rispettivi problerni, non riuscondo
quasi piir a trovare una visione d'insieme. Gesù ha "reso breve" la

Parola * ci ha fatto rivedere la sua più profonda semplicità e unità".

"T'out ce qui monte converge"
Buan Natale a tulti! Da Umlterto e Loretta Leotti (Bologna)

Silvia De Todaro espone queste considerazionitratte da un intervento comparso sul sito della Chiesa
Cattolica

Per la prima volla si è celebrata l'1/g/2CI06,per iniziativa della Chiesa italiana, ìa Giornata
per la Salvaguardia del creato. Come sembrano lontani i tempi in cui pareva che ai
cattolici non importasse nulla dei problemi dell'ambiente! Il kadizionale dualismo
corpoianima, o materia/spirita {per aitro più di origine greca che giudaico-cristiana) ha
sicuramente giocato un ruolo importante nel far sì che le Chiese cristiane prestassero poca
attenzione ai protrlemi della nostra casa comune Terra (troppa attenzione verso la Terra
faceva sentire odore di panteismo). Molte cose sono cambiate, soprattutto a partire dall'
Assemblea Ecumenica di Ba,silea del 1989, che ha avuto per tema Giustizia, Pace e

Salv*guardia del Creato. Nel documento finale di tale assemblea si affermava infatti in
modo molto netto'. Dobbiamo denunciare la metaogna che abbiamo illimitqta libertà di
s{ruttare il manda naturale secondo la nostravolontà. Trattsre la nstura secondo le regole
della pace richiede che rigettiamo le strutture economiche e saciali che rappresentdno una

minaccia alla vita. Il prese.nte sperpera di risorse e di energia deve essere drasticamente ridotto. Siamo tutti chiamati
ad sdottqre uno stile di vita radicalmente diverso e più semplice.

Come contributo a questa prima giornata per la salvaguardia del creato proponiamo la seguente citazione di Pierre

Teilhard de Chardin, straordinario qcienziato e teologo" che più di ogni altro ha cercato di affiontare il nodo di come

vivere la fede cristiana nel modemo mondo scientifico:
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<<ln passalo il cristiano veniva cresciuto nell'impressione che per rag§ungere Dia occoteva lasciare tutto. Oggi
scapre che non può salvarsi se nan attruverso l'Universo e nel pralungamento dell'universo- In passato, sdorsre era
preferire Dio alle cose. Ora adorare diventa dedicarsi corpo e animo all'atto creatore, associandosi a lui per portare il
Mondo a compimento per mezzo della fatica e della ricerca. Amare il prossimo un tefirpo era principalmente qstenersi
dalfargli torto e medicsre le sueferite. La carità, senza cessare di essere compassionevole, si consumerà ormai nella
vita dedicata al progresso comune. Sembrqva che esistessero salo dae attitadini possibiti per l'uama: smare il Cielo o
amare la Terru. Ecco ehe si scopre una terzq viq: andare verso il Ciela afrraverso la Terra. Esiste una vera Comanione
con Dio per mtuo del Mondo.Un tale Cristianesimo è realmente evangelico .,. e non ha più quell' odore di oppio che ci
si rimpn»era così aspramente (e con un certo diritto) di versare ai popoli. Si presenta come l'animatore dell'azione
umanq, alla quale apporta l'ideale preciso di una figura divina, nella quole si concentrano e si salvqno le preziose
ess enz e del l'univ ers o »

Pierre Teilhard de Chardin, Comment je crors, Paris 1969, pp I l0-l 12
(questo scritto è del 1933)

ln sintonia con il Convegno di Cuneo cui facciamo cenno in seguito ci viene segnalato questo breve estratto
dell'articolo di Viktor Frankl e Pinchas Lapide comparso nella rubrica Agora di "Awenire" del29 dicembre
2006: ""Dio è morto", così ha detto Nietzsche prima di scivolare nell'oblio della mente- Se con questo intendeva quelle
rappresentazioni di Dio in parte provenienti dall'infanzig in parte semplicemente infantili, del Dio che riempie Io
spazio vuoto del cielo, esaudendo le preghiere e dispensando successi, allora aveva proprio ragione. Auzi di più!
Dobbiamo ringraziare quelli che criticano Ia religione, perché ci hanno liberato da parecchie forme di malcelata
idolatria costringendoci ad aprire il varco verso u['immagine superiore, più matura di Dio".
:

Attività associativa
A San Pietroburgo dal I al 4 di ottobre del 2006.i1 Fondo italo-russo per lo sviluppo della scienza, della
cultura e dell'arte "Dialogo delle culture" ha organizzato la Conferenza scientifica "Letture francescane"
(in vista dell'Ottocentenario dell'Ordine dei Fratelli Minori). Non avendo potuto essere presente di persona
Annamaria Tassone Bernadi vi ha preso parte inviando il testo di una sua conferenza irrtitolata "Il Cantico
delle creature e L'Inno alla Materia:mistica e ecologia che si incorutrana". Essa è stata tradotta e letta dal
Prof. Stefano Maria Capilupi il quale a sua volta aveva presentato una relrzione al Convegno di Bose del
200s.

Cuneo 25 novembre 2006 - Convegno Annuale delltAssociazione -
II Convqno A.nnualq promosso a Cuneo il 25 novembre 2fi)6 dall'Associazione ltaliana Teithail de
Chardin sul tema "Quale Dio per un manda in evoluzione?", ha visto la presenza attenta e partecipe di
duecento persons, affascinate dal pensiero del Gesuita francese.
Due Relazioni del teologo don Carlo Molari -introdotte dalla presidente dell'Associazione, prof.ssa
Annamaria Tassone Bernardi- hanno afftontato il rapporto tra "Creazione ed Evoluzione" e "Responsabilità
dell' Uomo di fronte al Creato".
È emerso che l' opera creatrice di Dio non interferisce con Ie leggi biologiche, né le intacca m4 piuttosto,
conferisce ad esse significato €-pienezza.
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L,a .'chiamata all'esistenza" di ciò che prima non c'sfa -dabar nel lessico ebraico, creatio ex nihilo in

quello cristiano- non è un artificio teologico, bensì esperienza dell'azione divina che conferma, nel tempo e

nella storia, l'intervento prowidenziale di Dio'

Nel linguaggio umano, convenzionale strumento di trasmissione di ogni esperienza,- l'intervento salvifico di

Dio non può prescindere dall'umana libertà: non, dunque, il progetto divino sull' Uomo ma le possibilita -

sempre nuove- offèrte da Dio all'uomo per tealizzare e sempre meglio esprimere questa libertà'

[l concetto teilhardiano di peccato originale inteso quale oierrore di creicita della libertà" si presenta -nel

pensiero di don carlo Molari- come trasmissione di vuoti tla una generazione all'altra; è così che lo spazio

ed il Tempo -accogliendo l' l,omo- gli conferiscono opporturlita tli "mancanze ed accrescimenti"che

troveranno il propriolompimento nella ccnvergenzrverso il Pulto Omega della Storia'

L'Uomo, dunque, responsabile di fronte al cieato nel senso di valorizzare l'esistente e promuOvere scelte

favorevoli alla Vita: un Uomo appusrionrtamente partecipe del h-uturo attraverso il Presente è l'Uomo che

coopera e collabora al compimento dell'Universo'

Teilhard de chanlin è oggi, nella proposta di Annamaria "l'assone Bernardi, "profeta di unità" nella misura in

cui la passione p". t'Uiiro, il laioro e l'impegno comune per un mondo che l'Energia del Punto Omega

attrae attraverso sforzi convergenti, affermano la Profezia paolina del Cristo tutto in tutti'

Maria Giovanna Negrone Casciano

Gruppo teilhardiano e Roma! ,r_ _ D ^*^ ro r-qcq r* .

Dopo tentativi andati a vuoto finalmente il 9 dicembre u.s- si è riunito a Roma ,presso la Casa der

Gesuiti, in via degli Astalli la prima riunione del nuovo gruppo teilhardiano. ll Gruppo, làcente parte della

grande famiglia dell,Associazione Italianq e composto aI tuti; gli iscritti residenti a Roma e dintorni, e da

tutti queli che vorranno fame parte, purché ispirati dal pensiero del Padre Teilhard' ['a presenza di Gigi

Nicola ha garantito l'ufficialità dell'incantro **rrt.* quella di Padre Vincenzo I)'Ascenzi, gesuita e profondo

conoscibré di 'l'eilhard de Chardin, la ecclesialità della nuova esperienza iniziata a Roma'

Dopo che tutti i convenrrti si sono presentati (ricordiamo che era la prima volta) si è discusso su come

affrontare il futuro cammino. E stata subito scartata, momentaneamente, f idea della letlura delle opere

principali in quanto le riunioni non potevano, per adesso. essere tenute una o più volte alla settimana' E

perciò la lettura del Fenomeno Umano o dell'Ambiente Divino sarebbe andata troppo per le lunghe'E stata

poi accantonata f idea diassegnare un capitolo e farlo presentare, di volta in volta, da un iscritto'Avremmo

corso il rischio di dare un'inteipretazione person alizzata'delle opere di Teilhard'

ll metodo approvato è stato perciò questo: scelto un testo breve ma intenso di Teilhard, molto vicino alle

realtà in cui .gnuno di noi vive oggi e dare una nostra interpretazione discutendone sotto la guida di Padre

vincenzo (di cui ricordo la prossima uscita del suo libro "Teilhard a fronte della Globalizzaziane" ) ll testo

scelto è stato ,,credo in questo illodo", tratto dal volume La Mia Fede'scritti tealagici' pubblicato- dalla

eueriniana. In questi giorni, copia dello scritto di Teilhard è stato inviato a tutti in modo che Ia sua lettura

stimoli la discussione alla prossima riunione '

Il Gruppo ha in serbo altre iniziative per far conoscere profondamente il pensiero di Teilhard a Roma" a

quella Roma che lo ha più volte condannato al silenzio'
Giovanni Fois
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segn alazioni editoriali e
selezione stampa
Fadre Eugenio costa sj. ha concluso la traduzione del volumetto di padre
Teilhurd disait le vrai....? " che sarà entro breve pubtrlicato dalla Jaca Book

Gustave Martelet sj. "E/ si

Due opere su 'I'eilhard, di diverso taglio, il primo a carattere divulgativo del suo pensiero, il secondo utile ai
lceyatori' sono giunti Èeschi di stampa proprio al momento del Òonvegno di Cìneo: Eugenio D,Ascenzi,
Teilhard afronte della globalizzazione, Fatrio Mantovani,l)izionurio dù1" opuru di Teithard de Chardin

Sul quotidiano A.vvenire del I3 ottobre 2006 è comparso un articolo di Annamaria Tassone Bernardi in
cui si richiamava alla doverosa attenzione che deve essere riservata a tutta Ia speculazione teilhrdiana come
importante e produtlivo riferimento nell'affuale vivace dibaffito tra scienza e teologia, tra fede e ragione.
L'autrice si discosta t}ttavia non dal testo che è stato correttamente riportato, bensì dal titolo ..Teilhà-ra a*
Chardin aveva già intuito il disegno intelligente" che è stato arbitrariamente sostituito dallaredazione al suo"Le grandi intuizioni di Teilhard de Chardin,,.

Silvana Procacci ci ha tradotto e inviato il seguente eskatto di un interessante articolo, dove si cita Teilhard,
dal titolo: Dio gioca ai dadi? Deduzioni dallà geomerriafrattale della ruilurs , da Zygonvolume 39 Issue 4
Page 933 - December2004:
Albert Einstein e Huston Smith ripropongono l,antica
metafora per la quale ii caos e la casualità sono
negativi. Recentemente gli scienziati haruro scoperto
che molti fenomeni, dalle fluttuazioni del mercato
azionario alla variabilità del tempo aflnosferico, hanno
Io stesso ordine soggiacente. Labellezza della natura,
dalle piante ai fiocchi di neve, è descritta dalla
geomekia frattale. La diramazione dell'albero, dai rami
alle radici, presenta la stessa geometria frattale del
nostro sistema respiratorio, dalla trachea ai bronchi. Gli
algoritmi che descrivono i frattali presentano allo
stesso tempo casualita e determinismo globale. La

'4'ndrea Fiorucci, segnala a pag-49 del libro di Valerio Evangelisti Ls sala dei giganti, Oscar Mondadori2006, la seguente citazione: "secondo leilhard de Chardin Jil firi"o Emile òliulon, minerali e vegetali
sarebbero compresi in quella che gli antichi chiamavano anima mundi,,

La rivista Scienza e Canoscenza. su cui era già comparso un articolo di F-ranco Bisio celebrativo del
cinquantenario di Teilhard, ha pubblicato il i7 ma[gio 2006 un articoio di Giuseppe Vatinno dal
titolo Pierre Teilhard de chardin, owero l'awento iell, Homa Noeticus

Luciano Mazzoni segnala: Anne Fougere-Claude }fenrri Rocquet, Lanza Del vasto: pellegrina della
nonvialenza, patriarca, poeta, ed. Paoline, Milano 2006. Eminenté figura della cristianita dei primi 50 aruri
del '900, fondatore della Comunità dell'Arca che venne batlezzato dal Mahatma Gandhi come ..Shantidas,,
al quale il libro dedica una. ricostruzione globale, unitamente ad una ricollocazione contestuale. Riprendiamo
solo i due spunti relativi a Teillrard: 1) nella cronologia allegata troviamo TdC indicato nel 1955 per la
pubblicazione de Il fenomeno LJmano e per la sua morte al,yenuta u N.* york; 2) a pag. Z$, ecco questo passo, che

probabilità che descrive un frattale è come il pescare
una carta da un mazza truccato piuttosto che da uno
che è stato mischiato per essere dal.vero casuale. La
polarità della casualita (o libertà) e della legge,
caratterizza I'auto-creatività del mondo nafurale. La
polarità è in sintonia con il 'Iaoismo e con i teologi
contemporanei come Paul f'illich, Alfred Ncrth
Whitehead, Gordon Kaufinan, philip Hefner, e pierre
'Ieilhard de Chardin.La nuova metafora di Joseph Ford
sta rimpiazzando Ia vecchia : ,'Dio gioca a dadi con
l'universo, rna i dadi sono kuccati,,.
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segue nn cenno alla vicinanza fraLanza e Pascal: "Nel tempo di Sarfre e di Camus, e del teologo protestante Jacques
Eìlul, un teruo pensatore di quegli anni, insierne a questi citati, era padre TdC. La censura della Chiesa e la sua
marginalit4 aggiungevano alla sua tanto amata visione ottimista (il mondo in can.rmino verso il punto Omega l) le
nozz§ tra materialismo e spiritualismc, tra la scicnza e Cristo, le seduzioni di un pensiero arCita e prcibito, Galileo ! La
religione della rivoluzjone scientifica e storica - il progresso - veniva a rassicurare la fede cristian4 a rinflescarla, a
mcdernizzarla."

Sul Sito Voci e volti della non violenza 25 i]*ace l.*-:k ltal,r,'... celebrando Ia figura di Bonhoefhr viene fatto
questo riferimento "Se si dovesse pensare a un autore cattolico che gli corrisponda sotto questo profilo, si dowetrbero
fare i nomi di Cuardini e di T'eilhard de Clhardin"

Da R*masett*"it" ir:tbnnaziorii on line deil* Dir:cesi di ltr:rna- es!§tgli dl_tsttura da padre Spadaro: Pierre
Teilhard de Chardin e Frangois Varillon ,due liancesi da riscoprire.

notlzre
L'Università degli Studi di Udine, in collaborazione con I'Associazione culturale "don Gilberto Pressacco", e
con il Movimento Ecclesiale di lrnpegno Cultu:"ale di Udine, ha promosso un ciclo di conferenze sul tema
dibattuto: "Dialogo tra Scienza e Fede". ln questo contesto Rosino Gibellini ha tenuto una relazione tl27
maggio u.s. sul tema "Teilhard de Chardin:la teologia siconfranta can la scienza"

I)a "l,,ibelt:ì" di Sabato 2 dicemtrre 20t)6 - Lct religione incontra lc scienza: oggi un convegna a'fortona
Emblematico di questo clima di dialogo era il dibattito sull'ev«rluzionismo, che, se vedeva la Chiesa riconoscere la
validità della sintesi operata dal gesuita Teilhard de Chardin, scienziato e credente, nel conciliare darwinismo e fede
cristiana, vedeva pure la parte laica riconoscere la positività di tale impostazione (basti ricordare che del comitato
scientifico per la pubblicazione delle opere di Teilhard facevano parte scienziati e filosofi non credenti di fama
come ad esentpio Julian Huxley. Ricordando quella felice stagione non si puÒ fare a meno di essere stupiti nel
constatare il ritomo, in questi ultirni anni, di argomentazioni di stampo ottocentesco e positìvistico, che si pensava
ormai superate. Appare infatti radicalmente mutato l'atteggiamento della cultura laica, quando, come è in voga in questi
anni, si tende a liquidare il rapporto tra religione e scienza, col dilatare Ia scienza a unica forma di ragione, in contrasto,
e non più in dialogo. con rna religione che si vorrebbe ridotta a non senso o errors. Nasce in questo contesto il
convegno dal titolo "La Religione inconfra la Scienza", che si terrà oggi a Tortona (dalle ore 9 alle ore l3) nel Teatro
Comunale. I lavori sarauìo presieduti dal Vescovo mons. Martino Canessa e coordinati da Gaetano Rizzuto, direttore di
"Liberfà"e da Luigi Dell'Aglio, responsabile delle pagine scientifiche di "Awenire". Relatori: mons. Sanchez Sorondo,
cancelliere della Pontìficia accademia delle scienze, Francesco Bertola" astrofisico dell'Università di Padova, padre
Giorgio Carbone. docente di Bioetica presso Ia Facr:lta di Teologia dell'Emilia-Romagna, mons. Fiorenz-o Facchini,
docente di Paleontologia umana presso I'Università di Bologn4 Enrico Giannetto, docente di Storia della Scienza presso
I'Università di Bergamo e Clemeutina lsimbaldi, medico presso I'Ospedale di Lecco. L'iniziativa ha l'ambizione di dare
un serio contributo a far chiaretza sui temì sopra accerulati. offrendo al pubblico la testimonianza di scienziati che non
vivono la loro attività come dissociata dalla loro religiosità Marco Di Marco Vìcedirettore scientifico
di "Tortona Religioni"

Nell'ambito della Fiera della piccola Editori4 "Più libri, più liberi" tenutasi a Roma dal 7 al l0 dicembre,
l'Editrice Il Segno dei Gabrielli ha presentato I'ultima fatica di Fabio Mantovani, ottimo conoscitore di
Teilhard: Dizionurio delle apere di Teilhard de Chardin.
ln una affollatissima sala, dove erano presenti più di un centinaio di persone, Mantovani e Orlando
Franceschelli si sono confrontati in un "Dialogo attorno a Pierre Teilhard de Chardin". Un confronto serrato
con il pubblico ha concluso il breve incontro con I'autore, che per gli I3ditori II- Segno dei Gabrielli ha
pubblicato un'altra opera inerente Padre Teilhard. (segnalazione di Giovani Fois)

A Pis4 nell'ambito del Convegno Lnternazionale. "Teilhard de Chardin, pensatore universale.Un bilancio del
cinquantenario (1955-2005)" del 3 dicembre, Giovanni Fois, responsabile del Gruppo romano
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dell'Associazione ltaliana Teilhard, ha presentato una relazione sulla nascita del Centro di Documentazione
Teilhard de Chardin di Roma e sul progetto, già in stato avanzato, di una bibliografia informatizzata di
tutto quanto è stato pubblicato in ltalia di Teilhard e su Teilhard., a partire dal 1946.
La relazione, che ha suscitato un discreto interesse nell'ambito degli intervenuti, ha preso in esame prima la
nascita del Centro di Documentazione (dove sono ormai presenti *igti*iu di testi tra libri. articoli, ielazioni
congressuali, tesi universitarie, documenti on-line) , e poi la necessità di dare a questa enorme quantità di
materiale una sistemazione organica , anche per facilitare I'eventuale ricerca da parte di studenti e ricercatori
lnfatt!, sopratutto per i libri viene data la loro collocazione in decine di biblioìeche universitarie, private o
statali, biblioteche religiose di seminari e di conventi. Per gli articoli e tutto il resto, il punto di rif:erimento
rimane il Cenfoo di Doeumentazione di Roma che po,ssiede ormai quasi cinquemila supporti cartacei che
potranno essere fomiti a chiunque li richieda. A questo progeffo si aggiungerà la realizzazione di un ',server
family" che conterrà on-line tutto il materiale del Centio e che potrà 

"r."i* 
scaricato in rete attraverso una

password.

Il Prof. Michele Sarà, esimio docente di biologia e zoologia alle Universita di Bari e Genova, del quale
nella precedente Newsletter avevamo presentato l'ultimo importante lavoro editoriale, ci ha lasciati. Amico e
collaboratore della nostra Associazione avrebbe dovuto partecipare con una comunicazione al Convegno
Annuale di Cuneo di fine novembre. E' mancato circa un mese prima. Come direbbe Teilhard :,,C)ra
finalmente "vede"!. Ma certo ci mancherà.

Il l8 dicembre si è spento presso l'Abbazia di Monte Santo {Civitella tlel linnto) sua eccellenza Mons.
Ejtore Di Filippo, già Arcivescovo di Campobasso. Tra i numerosissimi incarichi iicoperti nella sua lunga
vita ricordiamo in particolare quello di Segretario della Missione Permanente della Santa Sede presso 

-ie

Nazioni Unite a New York' In quegli anni fi membro attivo dell'Associazione Teilhard de Chardin degli
Stati Uniti e questa suacompetenz,aci avsvacondotti cla lui nel mese di giugno scorso per organizzare un
interessante progetto nel quale avrebbe dovuto sostenerci. Esprimiamo il nostro cordoglio nella ce*ezza che
il suo aiuto continuerà dalla nuova dimensione di cui ha raggiunto la soglia.
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Come in ogni inizio d'anno vi chiediamo di sostenere l'Associazione Italiana
Teilhard de Chardin versando la quota di iscrizione annuale che ammonta in

modo invariato a 15 €. (c.c.p.a2669i43)

^ 
§tiamo preparando gli Atti del Convegno di Cuneo 2006. per riceverli è

suffìciente aggiungere 5 € all'importo della quota di iscrizione. per i non iscritti
o per cùpie in più il cosro di tale Atti è di t0 €.

Per semplificare la nostra contabilità preghiamo di indirizzare i rinnovi o i nuovi
abbonamenti alla rivista LIn Futuro per !'Uomo, con la quale I'Associazione
collabora, direttamente a "ll Segno dei Gabrielli Editori" c.c.p. n"llZggZTT

b
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ATTI DET COIWEGNI ANNUALT

Fascicoli ad uso manoscritto stampati dall'Associazione

Assisi 20AZ - Dalla natura alla culttra e oltre: con Teilhard de Chordin in un
percorso tra scieraa efede.-. ...€ 8.00

Milano 2003 - La biologia della me.nte e la coscienza dell'ulteriare......€ 8.00

Roma 20A4 * Un monda in evoluzione: Fede, Scienza e Teologia.........€ 15.00

Bose 2005 - il Crista Evolutore: la spiritualità di Teilhard de Chardin come ponte
tra l'Occidente e I'Oriente Cristiano...... ... € 10.00

Versamentida eseguirsi sul conto conente postale n"42669143 intestato all'Associazione

Italiana Teilhard de Chardin
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